
Q Sommario

Ottobre 2013

>
Uva+acqua=bollicine
A un’ora da Milano, si producono i migliori spumanti d ’Italia con metodi 
più che rivoluzionari. Come quelli della cantina d i Maurizio Zanella
* MAURIZIO BERTERA

C hi non e "dei vino ' faticherebbe a credei e che la zona Docg dove 
si produco!» 1« boffici!» più famose d Italia ai trovi a un o-ra scar­
sa da Milano (A4 permettendo). £ il miiaooio delia Fraudar»! ta 

(«rmewMo che aggiunge alia magia della tradizione quella tuonimi« dei 
sole pedano* scriveva Gianni Brera. nefi'84) che sarebbe rtmaoto tato se 
non fosse stato "mt«prelato* da uomini come Maurizio Zanella, pie- 
ridente di Cé del Bosco e del Consorzio per la Tu tota del Franaacorta 
Non c è occasione migìtare di andare a Et busco. in tempo di vendemmia 
• quando ne: vigneti a  lavo; a 12 ore e m cantina 24. sabato e domenica 
compresi - per capire il presente e il futuro di un brand vinicolo, giova­
nissimo ma ormai rispettato dai cugini delio Champagne 
Nonostante la crisi ha dii uso il 2012 con numeri positivi. Qual» I» fa 
piu piacer«?
■(Ferite, g» oltie due miUoni rii muro investiti per tonata»* ulteriormen­
te la qualità. Por ma. e un dovati) farlo anche quando guadagnare d a  di­
ventando un problema*.
Molti ringraslerehbero il Cielo con le sue performance-
■lo invoca vivo in una ‘perpetua tnaoddisf aziono" sui rmot vini o penso 
dio possano «sua* realisurti sempre tuugtio Q nostro lavoro è suaordi* 
nanamente diffidi» pena» sodo rii maggioranza resta il Padreterno, vi 
sto che foiba estate il Ciato, Puoi studiato tutti gli acrorgsnenti passito- 
li ma alla fu» non sì può deridere cerne e quanta suà  la materia prima

Non abbiamo paracadute tome la grand» industria alimentale; non c'è 
tanna? La compri all'estero, tanto per lare un esempio II nostro vino na­
sce tutto in Franriaranta*
E per questo che Cè del Bosco usa metodi quasi rivoluzionari?
«Si riferisco all'acqua usata per fare fl vino?», (somde. ndrl 
in «ffetti, detta cosi è una provocazione pura-. 
t Abbiamo fatto sturi; e test per tra anni prima di usare questo siate 
ma partendo da un ragionamento elementare; se non pieve al momen­
to giusto e nella quantità giusta, l'uva si porta dietro i trattamenti con 
sostanze or>me zolfo e rame. Toghe rie con l'acqua non può che miglio 
rame la salubrità, no? Da qui il triplo bagno in stile Jocuzzi con gli acini 
movimentati « puliti per poi essalo asciugati con uo giganteschi phon* 
Tecnologia pura.
«RI. ma sonanrislmente rii buonsenso e tradizione. P« esempio, se­
guendo in pieno la filosofia di Pasteur - che « a  appassionato dì vino - 
non spostiamo il prodotto oon una pompa ma oon la gravita, dal terso 
pieno delia cantina. Ma non faccio parte del "naturalo a tutti I costi* ». 
Ci spieghi.
«In prima, naturala è un aggettivazione usata spesso a sproposito 
imbrogliare lo sono per un agnceltura il più naturalo poetabile ma 
il prodotto chimico se le alternative sono inferiori •  molte volte lo 
no. Non ho problemi « dichiarare che solo il 10% dall'uva Ca diri Bosco
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rispetta totalmente il protocollo bto 
Abbiamo studiato la qualità dalla ulti­
me 10 magioni o sfido chiunque a dite 
eli« la media dell'uva tuo saiebbe sta­
ta uguale o superiore a quella col- 

i trattamenti Quest'an­
no non ne palliamo: con 1« piogge 
intensissime e alte problemi, *a~ 

ti disamo»
Quindi 11 vino naturale è...
«...uno su dica è fantastico per 

t sagtuto imbevtfn- 
lo Gli alte novo non sono bevibi­
li in partenza. La fintai del natura 
le nasce da gruppi di appesaonati 
più che dal grande pubblico; ma non si può pensa» 
a un mercato composto unicamente da vini senza ankir.de solforosa. Lo 
trovo una discutibile astuzia d: marketing >r 
Ma lei é per la perfezione del vino?
«lo sono per viri che la rasentano ma non la raggiungono fi vino per­
fetto non emoziona propiiu erano le persene senza difetu Ma questo ha 
poco a die fare con la discussione tra metodo naturale e tecnologico» 
La confusione sul metodo può contribuire ai calo del consumi?
«Non aedo. È colpa della situazione generale. Uu peccato, visto che in 
itali« non si è mai bevuto bene nome oggi- ri sono otturi; vini in ogni ra­
gione, Tante è vero che le cantine organizzate staro» vendendo come 
non mai alf estero».
Eppure slamo un Paosv di competenti
(Attenzione- la fascia media c medio bassa ha una cultura rial vino su­
peri«« al loro oomspettivo stranitelo ma se parliamo di fosàa medio-al­
ta e atta non c'è match tra i consumatori estati - preparatunimi « pronti 
a spendete - e gii italiani che insistono a pensare che un buon vino non 
debba costare più dì chea euro nel supeimercato Ma la qualità non può 
essere mantenuta vendendo a prezzi tnfenon».
Però, alcuni ristoratori...
«So già deve vuole parare. In effetti, a  sono ristoratori che non avendo 
In capacità o il coraggio di aumentala U prezzo dai piatti, finiscono per 
uovo» margine di guadagno voi vinci ma anche «uITaoqua e 1« atee be­
vande Anche a me e capitato di mangiare in focali dove c’imu» nemi­
chi di tre. quattro, sei volta il costo all ongme Pessimo*.
È difficile (aro il presidenti del Consorzia di Tritala?
(Diciamo impegnativo. Ma 11 compito è faccialo da un tessuta di salen­

do motto coeso rispetto al resto deBTtafia vinicola. Quante è stato uno 
dei segreti del successo- in soli ventami, afctoarao latte dai nostro t*un- 
torio quello con i pierai più alti por ettaro«
Su quest« pagine, Franco Zi 11 ani - invento«« dal Fnnciacarta a di Bar-

da àinfetra: la 
Ciivèa praàliflt 
e ia «Vini age«

tucchi ■ la ha rooo omaggio ma ai tempo stesso h* asprooso un'opinio­
ne contraria sul futuro dalla vostra bollicina.
«Ho letto Ammiro Ziliani; ò stato capace di far diventare chic un pro­
dotto vinicolo italiano uom’axuii fa. quando si beveva noto Champagne 
Ma lui è un pragmatico, un biescùrm conciata che ritiene i sogni adatti 
solo al sonno notturno. Lui ha sempre riatto che non potremo mai Inse­
guirò lo Champagne Io che uogno, aoutongo eli» noi faremo addirittura 
meglio. Ovviamente ancha »ri abbiamo discusso in amicizia sulla cosa 
restando ciascuno della sua opimo ne«
Beh, ammetterà cha FriMettlvo ò ambizioso.
■Non pet chi dovrà puntare odo sulla qualità. Oww dio sulla quanti- 
te é un discorso chiuso in partenza: noi siamo a 15 mùnti] di bottiglie 
che in futuro potranno arrivare a 30. loro fono o 300 imbonì di bottlgbe 
con il progetto di andai« a 380, Ecco pardi« noi poasuuuo fissare rego­
la produttive motto prò severe delle loto « io ettsmo facendo non parti­
colare dedizione da paite mia. In attesa di crea» una tradizione - che 
ora ri manca ovviamente • lavoriamo sulla cultura e ripeto sulla quali­
tà. Fora« Ramaneo-Gonti o Chati»« rF'flgusm producono milioni e mi- 
fiorii di bottiglia?».
Ci verrà posianza par traalormara II sogno in realtà
«Scontato, Noi stiamo facondo ber», i nostri figli faranno mogi». K ci 
vorrà un'azione di marketing più mùnta e intònsa: gli italiani por pri­
mi UGU sunna die il Fiandaooitu ò più attento alla, qualità ràdette «Ho 
Champagne. 1 francesi sono stati formidabili: hanno raso “lusso" un vi­
no, vendendolo con tecniche da piortotto di largo consumo. Ma marne» 
vìridi alia avolta, il primo ¡»«girale eh« Davide può battere Cfcffia*
Ossia?
«Nel prono minestre 2013, le miglio! ì cantine della Fi adriaco: t* han­
no venduto oome « più di molti brand di Champagne, a prosa suportad 
Quindi U consumatore di ima cena lascia inizia a capirò. Lo sognavo 40
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A TAVOLA CON STYLE
FRANCIACORTA: CÀ DEL BOSCO

anni fa, vuote che molli «demo?».
Per carità. Insista. E magari da consigliere di Fondazione Allagai» 
ma, promuova maggiori»ente il wine h  forai.. .
*U> stiamo iacondo, in alletti «no a pochi anni la ma troppo “Atomo- 
da" Non « caso. 8 nuovo presidente è Andrea Dly: il wine & food è fon­
damentali* perche la moda « il design sono piu conoantrati in un periodo 
o mono diffusi. Mi piacerebbe cho tramilo 1) nonno Impegno, li Gover­
no capisi* due «incetti, bisogna detassare gli utili aziendali per lavorile 
gli investimantì e dare mono peso ulte gì ondi industrie • che ormai seno 
quasi tutte stiantai«, tra Tatuo - in modo da aiutai« i pax** produttori». 
E un pensierino aiTKxpo 2015, praticamente «ottocasa?
«Mi sembra un'oaoanione ebe itachfeiao di buttare ai vento, il tema 
deli'aiuimtazione oltre immensi spunti all'Italia: il vino naturalmente 
ma anche la pasta, l obo.. Bob. contìnuo a leggete tanto dichiarazioni 
ma di concreto poco u nulla»
Le sue passioni riconosciute: arte, fotografia e «cultura; li caldo con 
«lorica lede Kwaonwa; la buoua cucina. Folgorazioni munti?
•Una sola, straordinaria 0  Getter de Con Roca, a Glrona. In questo ca­
so, la critìcuto The World '$ SO Best Rectourcu)ts à stata impeccabile. Non 
amo la cucina innovativa, soprattutto se Ano a se stessa i Roca la lamio 
ma «empi« orni sensibiirté e la capacita di coinvolgerti, è un dialogo iod 
lo e non cerebrale come quello cho stabiliva Adnà. Ecco, io da lui anda­
vo una volta Tanno e mi piaceva tornate ma dodici mesi dopo. Se i Rooa 
avessero un locale a Eibusoo, li frequenterai tutti ; «forni*.
Passando al caldo, è considerato il “brsedo destio" di Oallìanl, per 
un'amicìzia vsntannole e la presenza in tribuna al suo fianco. 
«Macché braccio dentro... (ride di gusto, miri. Non puliamo mai di cal­
cio, al massimo intuisco 1» su* mosse e non le racconto in giro. Ci siamo 
conosciuti in una vacanza, è nato un rapporto sincera « piacevdissuno 
* uno dm miei tu* veri amie! a quatto con pili visibili«. Mi diverte segui­
re le partite con lui, o meglio soffrii« uni lui»
Dicono che GaQi&ni beva solo Cèdei Boera».. ■
«Sino a poco tempo «ta vero e io gl» dicevo «empie “Ma assaggi*«« an­
che altri vini, purché siano buonil". Ora, pian piano, lo stri facendo. Dei 
recto, non bevo mai i miei prodotti, se uovo un valido Borgogna rosso 
«uno fefctMfcno»
La piace U mondo del calcio?
«Mi sembra un pianata dove i contenuti manageriali e quelli umani la- 
Deano a trovarsi Ci nono personaggi abbastanza parucolan. adatti so­
lo a quel moneto. Ualbani resta il numero uno perché unisce competen­
za. intelligenza e umanità Sarebbe un manager di rilievo in qualsia*! 
azienda ma ««come la sua posatone é il calcio, ecco spiegato ti «greto 
del suo successo. Sembra banale ma la passione è il plus in ogni lavoro, 
in Cà del Bosco cerchiamo sempre persone che la mostrino già nel pri­
mo caltoguJon.
Ha già un’Idea per quando passera la mano, se lo farà?
«incarno un progettino. Mi sono proposto a  Gobioni una* autwta-ac- 
compagliati»:« nel auro ci trasferissimo derirJtivflmente a  Rio de Janei­
ro: la nua casa « io sua seno molto viarie, sarebbe perfetto Ma almeno 
uno dei due deve andare hi pensione...*. ©
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IL TELEDUCATO

ECCO PERCHÉ 
SI NASCE SIGNORI
fttatr** «steli A-l
ntii.AW .HfH-faro di
quelle tMtnflW •rspr^inni 
l«r*t«o- dMàguere ut 
isinritle *giwn? (il urie 
dacci ri saio. Mi resomi 
«¿il* tm  perdite. A 
r*»-4d fm/ki 1 rasce,.
ttViiuertbUktdMf 
fibtfm, »vtttuKft? ai w*
duaauÉsfprÌÉw « tkf» 8 
l*X». lu «mpnf cirrate 
di izs«t^urd «MB t*K«
«sa»©« datti trottai»!*,
r jw «p tt*n> «4 ls ta t
«tdw l** »atre »IBofc.fr 
wntìMtf?*»

ftanrr detto * drónqw, 
per M iT w ui’ i b à  
dire-di poi pmoaak.
Hu« (ifttXtn MttecikM ¡t 
ZJktHauiiM: di «di» il va 
yn m t f m .  CfiMÉI d 
tm li-ì pÈt Féusku. iilATT 
di i»  pm àm t ail?m*wc*
>&t- i!j5»L*di * ió  iui 500» 
fcs* iCIr, di
dn  «rim i  uu auterxte© 
«iteri w  pdritelVÉf'. i

, -gretta «he Ite 
»  risiili! Torte di pteczfh 
munài m ìmkvchu ita »  
m k k m & tig m é  
4swi trtjrKMrtetv.w
m àtèvw  «» |
AUrtoesd è i») wtnplra
¡ f i n ' c h e  rw&
■é un-ran^rimeato rm 
iftiesii éva mtUit &*>* 
xpt«nb nasce-diHr brusir 
intendili ofHerledd 
Mari? itti U MBterini dtp*) I
fluocalfo, et* f t  scrUwjre » 
ruutthrrdi bum appetì*»
atiicTii jK't' ttltWiTiit. 
tadtets v na ttu  ririàtàie

pa ti appropriala ai a<*ut
: i $wMij si KÌreiiu f i«
.-ri» fi rE«ari*iii*K
■Mlkii e pupfenv itt©ualMDft 
d ir  wcw» fa dai morrai 
dttr siMpavano ri One«« 
demi dà «Hi» -nlk'ivdw 
In r Wnse Mgiàfca erra

Orerete del* presone 
ibe traui iiMim. dte
itrtiMSMi»! rtai 1*
ri «tritai*» a tìrnrUu 
portìM-toororir »» cw d» dtek riguardi artila 
U ¡irai» a irimoww 
|Mrtfe«fer*, te MyriliKti 
ibmw|iMrwp!i. E lu
d ira i il temane un» ftèfiri 
d ìv m * M b v  Èfatmn ili 
jfamrv * MfidMUMn 
sbripÉw fittmami a  
té fm  rtàrre a «afe* *» 
di p r x m k M  «ìjm;
•die «kiw»  thè teff 
-trio reftrmr»etae in 
<ri«PMr..»..ve«w» ricxHtoKmiet penite raira 
di MHtere strilli rtowMdrate’ii 

ài Bte*« *^ehte,
•liscme utwnmt** •» 
om |ftiiH itt|à f  1«
•xrwite' l  w ron» ifc 
un rwfcs** Cithf», resi 
trtvuida diri fa »firc, w  
re-«ijJk« «A te­
li ̂ ¿aaw e r irte di patere, 
il ua'jt&u t? pQftmpaóim-. 
iifnzte, OpffKfofc 0

42

Periodici 60


